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INTRODUZIONE 

La presente tesi è mirata ad un’analisi delle fonti relative al costituirsi della 
nozione di Fondazione Pia a partire dalle raccolte dell’Archivio Vaticano 
Segreto, nonché dal rinvenuto fondo del Serédi in Pannonhalma nell’ambito 
degli studi finalizzati alla redazione del codice del 1917. 

Il processo di codificazione trova principio nel 19041 sotto il Pontificato di 
Pio X2 che, con il motu proprio Arduum sane munus3, intese istituire una 
commissione pontificia di Cardinali nominando quale segretario Pietro 
Gasparri4. 

Gasparri aveva un duplice obiettivo: procedere alla nomina dei Consultori 
residenti in Roma e fuori Roma e, tra questi, anche alcuni consulenti 
provenienti prevalentemente dalle università di diritto canonico e dare un 
metodo ed una organizzazione che consentissero la realizzazione dei lavori di 
elaborazione del codice5. 

Con tale intento il Gasparri procedeva a redigere il Regolamento per la 

                                                           
1 C. FANTAPPIÈ, Chiesa romana e modernità giuridica, II, 672-689. 
2 Papa Sarto nasce a Riese (Treviso) il 2 giugno 1835: compiuti i primi studi a 

Castelfranco li prosegue poi presso il seminario di Padova e, ordinato sacerdote poco più 
che ventenne, diviene dapprima cappellano a Tombolo, poi parroco a Salzano e cancelliere 
presso la curia di Treviso; dal 1885 sino al 1894 ricopre il ministero episcopale a Mantova e 
a partire dal 1894 sino al 1903 a Venezia (G. ROMANATO, «Norma, pietas e carità nello stile 
pastorale di Giuseppe Sarto», 15-24). 

3 PIUS X, Motu proprio Ardum sane munus, 19 marzo 1904, ASS 36 (1903-1904) 549-551. 
4 Pietro Gasparri nasce il 5 maggio del 1852 a Capovallazza (Macerata) e muore a Roma 

il 18 novembre 1934. Inizia gli studi presso il seminario di Nepi, proseguendoli 
all’Apollinare; nel 1872 ottiene poi la laurea in Filosofia e, nel 1876, in Teologia ed in utroque 
iure. Ordinato sacerdote nell’anno successivo, inizia l’insegnamento presso il seminario 
dell’Apollinare; nel 1880 a Parigi insegna poi diritto canonico. Il 4 aprile 1904 viene 
nominato Segretario della Commissione pontificia «pro Ecclesiae legibus in unum 
redigendis», allo scopo di collaborare ed organizzare l’opera di codificazione. Il 13 ottobre 
1914 viene nominato Segretario di Stato ed anche presidente della Commissione per 

l’interpretazione del codice (C. FANTAPPIÈ ‒ R. ASTORRI, voce «Gasparri, Pietro», in 
Dizionario Bibiografico degli Italiani, LII, 500-507). 

5 C. FANTAPPIÈ, Chiesa romana e modernità giuridica, II, 726-739. 


